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PREMESSA

Nel nostro rapporto di ricerca standard si vuole andare ad indagare l’esistenza di un possibile nesso fra l’utilizzo dei Social Network ed una specifica fascia d’età, alla luce del forte incremento delle iscrizioni osservato negli ultimi anni. 

FORMULAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA

Vi è relazione fra l’utilizzo dei Social Network e fascia d’età dell’utenza?

IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA

Social Network e fascia d’età.

DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Verificare se vi è relazione fra l’utilizzo dei Social Network e la fascia d’età dell’utenza.




QUADRO TEORICO



«I social network fanno sì che tu resti a casa nella tua stanzetta a comunicare  apparentemente con tutti gli altri, ma in realtà internet non è un qualcosa di esterno da te. Quando spegni internet spegni anche te stesso, o quantomeno una parte di te stesso. Magari una proiezione ideale di te stesso. Tutto questo comporta una forte dipendenza fisica, psicologica e la creazione di una realtà parallela (…) quindi se tu non l’accendi, tu sei spento. Con internet la tua individualità si annulla in una individualità collettiva, e se non ne fai parte ti senti malato.»

 D. Luttazzi


Il termine inglese “Social network” viene utilizzato in gran parte del mondo per riferirsi a siti che rendono possibile, grazie al loro utilizzo, la creazione di una rete sociale virtuale che semplifica la creazione ed il mantenimento dei legami. Con la nostra ricerca abbiamo voluto mettere in relazione i social network con le diverse fasce d’età che ne possono usufruire. 
Le fasce d’età si riferiscono a periodi della vita in cui si racchiudono caratteristiche fisiche, sociali, psicologiche ed esperienze simili.
Secondo Erikson, psicologo e psicoanalista tedesco che elaborò le sue teorie a metà degli anni ’50, esistono 8 “età dell’uomo”. All’interno di ciascun periodo si raggiunge l’apice di alcuni punti critici che interessano l’io durante tutto l’arco della vita. Erikson aggiunse alle teorie precedenti, basate per lo più sullo sviluppo psicosessuale, una dimensione psicosociale. Il periodo su cui intendiamo soffermarci è quello che va dai 12 ai 20 anni. Periodo che secondo lo psicoanalista si risolve nell’integrazione delle varie identificazioni dell’individuo che si porta sin dall’infanzia per formare un’identità più completa. Solo se il giovane è stato in grado di integrare in modo coerente e soddisfacente la propria identità, diventerà possibile l’integrazione di questa con quella delle altre persone (e con la visione che ha di se stesso). 
I social network sono ad oggi la rappresentazione virtuale delle reti sociali reali e ne aumentano enormemente le potenzialità.
Ciò che si può notare all’interno del rapporto GlobalWebIndex del 2011, ricerca che venne effettuata attraverso interviste in 27 paesi chiave per quanto riguarda l’uso di internet, è che il nostro paese è tra quelli in cui i social media crescono di più. Aumenta soprattutto l’utilizzo di microblogging, ed un’attenzione particolare va ad un aumento dell’accesso al web da mobile devices piuttosto che da desktop pc.                                                                                               
Secondo lo studio realizzato da Nextplora del 2011 su un campione rappresentativo della popolazione internet oltre i 16 anni, internet supera la televisione per quanto riguarda il tempo utilizzato. Solo nella fascia oraria del preserale la televisione svolge ancora un ruolo principale. Del campione considerato il 31% guardando la tv, naviga anche sui social network e le fasce d’età dei 16-24 e 25-34 sono quelle che si rilevano maggiormente “multitasking”: guardano la tv e comunicano attraverso le chat e i social network con gli amici contemporaneamente. Questo studio ha rilevato che i social network  vengono utilizzati per comunicare con i propri amici, per recuperare vecchi contatti, per essere sempre aggiornati sull’attualità ed esprimere le proprie opinioni, per ragioni di lavoro e, non in ultimo, per  allargare la propria rete sociale facendo nuove amicizie. Altra motivazione sembra quella di poter osservare la vita delle persone che si conoscono utilizzando i tempi morti che si possono avere durante la giornata. Nella fascia d’età 16-24 anni sembra prevalere la necessità di mostrarsi al pubblico virtuale non tanto come realmente si è, quanto invece sotto gli aspetti che si reputano migliori. I social network rischiano di creare dipendenza, soprattutto negli adolescenti e nei giovani adulti. Uno studio della Columbia University mette in evidenza come un loro uso smoderato,  in presenza di fattori predisponenti dei soggetti, possa portare anche all’abuso di alcool e di sostanze stupefacenti (dovuto pare alla frequente esposizione ad immagini di giovani con atteggiamenti ricondotti all’abuso delle sostanze sopraddette, ed attraverso un conseguente  processo emulativo). 
La tendenza generale degli ultimi anni è quella di un utilizzo dei computer e di internet da parte dei bambini e dei ragazzi, sempre più anticipato nel tempo. A questo si aggiunge la poca consapevolezza, da parte di questi stessi ragazzi, di possibilità e rischi (esempio tipico sono quelli relativi alla privacy). Allo stesso tempo non vi è un’adeguata formazione dei genitori e degli insegnanti. I social network in particolare, rischiano di modificare le relazioni tra i ragazzi. 
Vi sono quindi aspetti positivi come la possibilità di aumento di espressione emotiva, ma anche effetti negativi, come ad esempio la fuga dalle relazioni dirette. Questo può portare ad un indebolimento delle strutture personali, rendendo, quindi,  più fragile il soggetto.                                                                                                       
Da una ricerca svolta da People per Terre des hommes emerge che ci si iscrive molto prima dell’età minima consentita. Il 16% degli intervistati si è addirittura iscritto prima dei 10 anni. I ragazzi della fascia 11-13 sembrano prediligere a tv e giochi, mezzi che favoriscono la socializzazione, come cellulari e social network.  In questo periodo il controllo su questi da parte dei genitori diventa blando anche grazie all’opposizione dei figli. Internet rappresenta un campo per esercitarsi alle relazioni sociali, con un maggior coinvolgimento emotivo da parte del sesso femminile. Una parte dei ragazzi sembra in grado di tutelarsi non accettando, ad esempio, le amicizie di persone a loro sconosciute. Il controllo da parte dei genitori avviene, in alcuni casi, a posteriori, per esempio chiedendo l’amicizia ai contatti dei propri figli.                           
In uno studio di Lampe e coll. (2007) «The benefits of Facebook “Friends”: Social Capital and College Students' Use of Social Network Sites » si rileva che gli studenti con bassa autostima e basso livello di soddisfazione per la propria vita possano trarre beneficio dall’utilizzo dei social network.  Si riscontra un’attività chiamata social browsing tra i giovani, attraverso la quale possono rimanere aggiornati sulle novità di loro interesse (esempio sulla musica). Secondo la teoria della Social Presence, si è più liberi da regole e norme in gruppi virtuali che nelle interazioni faccia a faccia, dato che è ridotta l’influenza sociale del gruppo fisico. Se ne possono distinguere due: gruppi virtuali formati da persone che si conoscono nella vita reale, e quelli composti da soggetti che non si conoscono. I primi sono quelli che mostrano maggior senso di coerenza e coesione interna.                                                                                                 
Secondo l’ipotesi di Kraut e coll. i soggetti tendono all’aumentare del tempo trascorso on line a diminuire i momenti di comunicazione in famiglia e si riduce il numero di persone frequentate nella vita reale. A questo sembra associarsi anche un maggior senso di solitudine e depressione. Secondo uno studio condotto dalla Young i soggetti più colpiti da questo disordine sembrano essere le donne quarantenni.
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SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Considerato il nostro campo d’indagine, riteniamo appropriato far ricorso ad una ricerca standard.

FORMULAZIONE DELL’IPOTESI DI RICERCA

Vi è relazione fra l’utilizzo dei Social Network e la fascia d’età adolescenziale.
Si reputa necessario verificare l’ipotesi secondo cui i maggiori fruitori delle Community sono i ragazzi appartenenti alla fascia d’età adolescenziale, ossia quella compresa fra i 12 e i 20 anni.

ESTRAZIONE DEI FATTORI DALLE IPOTESI E LORO DEFINIZIONE OPERATIVA

Fattore Dipendente: Utilizzo dei Social Network
Fattore Indipendente: Fascia d’età

	FATTORE
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	1_UTILIZZO SOCIAL NETWORK
	· Iscrizione a uno o più Social Network

	· Sei iscritto/a a qualche Social Network?
        1.SI
        2.NO
· Se sì, a quanti?

	
	· Ore trascorse
	· Quanto tempo trascorri giornalmente, in media, sui Social Network?
        1.SONO ISCRITTO MA NON LO USO
        2.< 1 ORA
        3.1-3 ORE
        4. > 3 ORE

	
	· Finalità d’uso
	· Perché utilizzi i Social Network?
1. PER MANTENERE VECCHI RAPPORTI
2. PER CREARE NUOVI RAPPORTI
3. PER SCOPI DIVULGATIVI
4. PER SCOPI LUDICI
5. PER CURIOSITA’
6. ALTRO

	2_FASCIA D’ETA’
	· Età del soggetto
	· Quanti anni hai?

	
	· Età del soggetto alla prima iscrizione
	· A quanti anni hai iniziato ad utilizzare i Social Network?

	
	· Variazione dell’interesse nel corso degli anni
	· È cambiato il tuo interesse verso i Social Network nel corso del tempo?
        1.SI
        2.NO
· Se sì, come è cambiato?









SCELTA DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione italiana compresa nella fascia d’età 9-70 anni.
ESTRAZIONE DI UN CAMPIONE DALLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
Il campione da noi scelto è composto da 50 soggetti facenti parte della nostra cerchia di conoscenze. La tipologia di campionamento è quindi accidentale.
SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca abbiamo elaborato un questionario anonimo auto-compilato, composto da domande chiuse e aperte, volto a ricavare informazioni sulle abitudini di utilizzo dei Social Network dei soggetti facenti parte del campione.

COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE

Ai fini della costruzione del questionario, abbiamo adattato al campione scelto le domande formulate in bozza nella definizione operativa.











	














QUESTIONARIO
	
Siamo 4 studentesse dell’Interfacoltà per Educatore Professionale Sanitario e stiamo conducendo una ricerca finalizzata ad approfondire il tema dei Social Network.
IL QUESTIONARIO È COMPLETAMENTE ANONIMO ED È GARANTITO L'UTILIZZO DEI DATI AL SOLO FINE STATISTICO.
Grazie per la collaborazione.





1) Quanti anni hai?___________

2) Sesso:
⃝ Femmina
⃝ Maschio

3) Sei iscritto/a a qualche Social Network (es. Facebook, Twitter,…)?
⃝ Sì
⃝ No

4) Se sì, a quanti?____________

5) Quanto tempo trascorri in media, giornalmente, sui Social Network?
⃝ Sono iscritto/a, ma non lo uso 
⃝ < di 1 ora
⃝ 1-3 ore
⃝ > di 3 ore

6) Perché utilizzi i Social Network? (puoi scegliere più opzioni)
⃝ per mantenere vecchi rapporti
⃝ per creare nuovi rapporti
⃝ per scopi divulgativi (es. pubblicità di una propria attività,…)
⃝ per scopi ludici (es. accesso ai giochi,…)
⃝ per curiosità
⃝ per esprimere le proprie opinioni/idee
⃝ altro

7) A quanti anni hai iniziato ad utilizzare i Social Network?_______________

8) E’ cambiato il tuo interesse verso i Social Network nel corso del tempo?
⃝ Sì
⃝ No

9) Se sì, come è cambiato?_____________________________________




PIANIFICAZIONE DELLA RILEVAZIONE DATI

Abbiamo deciso di suddividere i questionari da somministrare fra i facenti parte del gruppo di lavoro, al fine di effettuare una rilevazione dati il più possibile eterogenea.
Ciascuno dei componenti del gruppo si è reso disponibile per un’eventuale restituzione dei risultati della ricerca per coloro che volessero prenderne visione.

RILEVAZIONE DATI

Dopo la fase di somministrazione e successiva raccolta dei questionari compilati, si è provveduto alla creazione di una matrice dati su un foglio di calcolo Excel. In seguito si è provveduto all’inserimento dei risultati all’interno del software finalizzato all’ analisi quantitativa (JsStat).
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ANALISI DEI DATI:

1)ANALISI MONOVARIATA


Distribuzione di frequenza:
Var 1: Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	9
	1
	2%
	1
	2%
	0%:8%

	11
	1
	2%
	2
	4%
	0%:8%

	12
	2
	4%
	4
	8%
	0%:12%

	13
	2
	4%
	6
	12%
	0%:12%

	14
	2
	4%
	8
	16%
	0%:12%

	15
	2
	4%
	10
	20%
	0%:12%

	16
	1
	2%
	11
	22%
	0%:8%

	17
	1
	2%
	12
	24%
	0%:8%

	18
	2
	4%
	14
	28%
	0%:12%

	19
	2
	4%
	16
	32%
	0%:12%

	20
	1
	2%
	17
	34%
	0%:8%

	21
	1
	2%
	18
	36%
	0%:8%

	22
	3
	6%
	21
	42%
	0%:13%

	24
	2
	4%
	23
	46%
	0%:12%

	26
	2
	4%
	25
	50%
	0%:12%

	27
	3
	6%
	28
	56%
	0%:13%

	30
	1
	2%
	29
	58%
	0%:8%

	31
	3
	6%
	32
	64%
	0%:13%

	32
	1
	2%
	33
	66%
	0%:8%

	33
	1
	2%
	34
	68%
	0%:8%

	34
	1
	2%
	35
	70%
	0%:8%

	36
	1
	2%
	36
	72%
	0%:8%

	37
	1
	2%
	37
	74%
	0%:8%

	38
	1
	2%
	38
	76%
	0%:8%

	40
	2
	4%
	40
	80%
	0%:12%

	45
	1
	2%
	41
	82%
	0%:8%

	47
	1
	2%
	42
	84%
	0%:8%

	51
	1
	2%
	43
	86%
	0%:8%

	54
	1
	2%
	44
	88%
	0%:8%

	56
	1
	2%
	45
	90%
	0%:8%

	58
	1
	2%
	46
	92%
	0%:8%

	62
	1
	2%
	47
	94%
	0%:8%

	63
	1
	2%
	48
	96%
	0%:8%

	64
	1
	2%
	49
	98%
	0%:8%

	67
	1
	2%
	50
	100%
	0%:8%


	Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 22; 27; 31
  Mediana = tra 26 e 27
  Media = 30.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 58
  Differenza interquartilica = 20
  Scarto tipo = 15.75
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Distribuzione di frequenza:
Var 2: Sesso

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	56%
	28
	56%
	42%:70%

	2
	22
	44%
	50
	100%
	30%:58%


		Campione:	
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
 					          Scarto tipo = 0.5
		56%

	



		44%

	




	28
	22

	1
	2
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Distribuzione di frequenza:
Var 3: iscrizione Social Network


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	41
	82%
	41
	82%
	71%:93%

	2
	9
	18%
	50
	100%
	7%:29%



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38
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	41
	9

	1
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Distribuzione di frequenza:
Var 4: numero di Social Network

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	51%
	21
	51%
	36%:67%

	2
	14
	34%
	35
	85%
	20%:49%

	3
	6
	15%
	41
	100%
	4%:25%



Campione:
Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72


	  
		51%

	



		34%

	



		15%

	




	21
	14
	6

	1
	2
	3
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Distribuzione di frequenza:
Var 5: tempo giornaliero dedicato ai Social Network


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	2
	12
	30%
	16
	40%
	16%:44%

	3
	14
	35%
	30
	75%
	20%:50%

	4
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.94


	  
		10%

	



		30%

	



		35%

	



		25%

	




	4
	12
	14
	10

	1
	2
	3
	4
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	Distribuzione di frequenza:
Var 6: Finalità d’uso





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:11%

	1_2_3
	2
	5%
	3
	8%
	0%:12%

	1_2_4
	2
	5%
	5
	13%
	0%:12%

	1_2_4_5
	3
	8%
	8
	21%
	0%:16%

	1_2_5
	5
	13%
	13
	34%
	2%:24%

	1_2_5_6
	3
	8%
	16
	42%
	0%:16%

	1_2_6
	4
	11%
	20
	53%
	1%:20%

	1_3
	1
	3%
	21
	55%
	0%:11%

	1_4
	1
	3%
	22
	58%
	0%:11%

	1_4_5
	2
	5%
	24
	63%
	0%:12%

	1_6
	1
	3%
	25
	66%
	0%:11%

	1_7
	1
	3%
	26
	68%
	0%:11%

	2_4_5
	2
	5%
	28
	74%
	0%:12%

	2_4_5_6
	1
	3%
	29
	76%
	0%:11%

	2_5_6
	1
	3%
	30
	79%
	0%:11%

	3
	4
	11%
	34
	89%
	1%:20%

	3_5
	1
	3%
	35
	92%
	0%:11%

	6
	1
	3%
	36
	95%
	0%:11%

	7
	2
	5%
	38
	100%
	0%:12%








Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1_2_5
  Mediana = 1_2_6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.07
	
	
	


 






In merito alla Var. 6, ai fini di una  maggior chiarezza, risulta opportuno inserire singolarmente le risposte:

	Finalità
	n° risposte

	
	

	mantenere vecchi rapporti
	26

	creare nuovi rapporti
	23

	scopi divulgativi
	8

	scopi ludici
	11

	curiosità
	18

	esprimere le proprie opinioni
	11

	altro
	3
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2) ANALISI BIVARIATA

Tabella a doppia entrata:
Var 1 x Var 3
	Var 3->
Var 1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	9
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	11
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	12
	1
1.6
-0.5
	1
0.4
-
	2

	13
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	14
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	15
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	16
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	17
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	18
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	19
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	20
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	21
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	22
	3
2.5
0.3
	0
0.5
-
	3

	24
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	26
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	27
	3
2.5
0.3
	0
0.5
-
	3

	30
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	31
	3
2.5
0.3
	0
0.5
-
	3

	32
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	33
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	34
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	36
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	37
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	38
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	40
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	45
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	47
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	51
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	54
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	56
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	58
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	62
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	63
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	64
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	67
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	41
	9
	50




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 
•	la frequenza osservata O 
•	la frequenza attesa A 
•	il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)








Per agevolare la lettura dei dati:




	ANNI
	SOCIAL NETWORK
	 

	 
	si
	no

	9 anni
	1
	0

	11 anni
	1
	0

	12 anni
	1
	1

	13 anni
	2
	0

	14 anni
	2
	0

	15 anni
	2
	0

	16 anni
	0
	1

	17 anni
	1
	0

	18 anni
	2
	0

	19 anni
	2
	0

	20 anni
	1
	0

	21 anni
	1
	0

	22 anni
	3
	0

	24 anni
	2
	0

	26 anni
	2
	0

	27 anni
	3
	0

	30 anni
	0
	1

	31 anni
	3
	0

	32 anni
	0
	1

	33 anni
	0
	1

	34 anni
	1
	0

	36 anni
	0
	1

	37 anni
	0
	1

	38 anni
	1
	0

	40 anni
	2
	0

	45 anni
	1
	0

	47 anni
	1
	0

	51 anni
	1
	0

	54 anni
	1
	0

	56 anni
	1
	0

	58 anni
	1
	0

	62 anni
	1
	0

	63 anni
	1
	0

	64 anni
	0
	1

	67 anni
	0
	1














CONCLUSIONI

Alla luce dei dati emersi dalla ricerca da noi effettuata è possibile affermare che non vi è relazione tra l’utilizzo dei social network e la fascia d’età (12-20 anni), in quanto, nella maggioranza dei casi da noi analizzati, il valore di X quadro non è significativo poiché presenta frequenze attese inferiori a 1.
Viene, quindi, disconfermata la nostra ipotesi di partenza, secondo la quale i maggiori fruitori di social network rientrano nella fascia d’età compresa tra i 12 e i 20 anni.
Dal grafico inerente all’analisi bivariata è possibile desumere che, in riferimento al nostro campione, la fascia con un maggior numero di iscrizioni ai social network è quella compresa tra i 21 e i 31 anni.
È evidente che per una maggiore rilevanza statistica del problema di ricerca sarebbe opportuno estenderla ad un campione più ampio.
Sarebbe interessante approfondire ed indagare il rapporto tra le finalità d’utilizzo dei social network e le differenti fasce d’età.
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codici Var 1 Var 2 Var 3 Var 4 Var 5 Var 6 Var 7 Var 8 Var 9

A01 36 2 2 - - - - - -

A02 64 1 2 - - - - - -

A03 15 1 1 1 4 1_2_6 13 2 -

A04 34 1 1 1 3 1_4_5 30 1 maggiore_scopo_ludico

A05 21 1 1 2 3 1_2_5 16 1 maggiore_interesse_a_recuperare_vecchie_amicizie

A06 27 1 1 1 3 1_2_5_6 23 2 -

A07 47 1 1 1 3 1_2_4 46 2 -

A08 54 2 1 1 2 3 53 2 -

A09 13 2 1 1 2 1_2_5 11 2 -

A10 26 2 1 1 1 - 25 1 disinteresse

A11 26 2 1 1 3 1_2_5 26 2 -

A12 22 1 1 1 2 1 20 2 -

A13 27 1 1 1 3 3_5 24 2 -

A14 12 2 1 2 4 2_4_5 10 2 -

A15 17 1 1 3 4 2_4_5_6 14 2 -

A16 37 2 2 - - - - - -

A17 32 1 2 - - - - - -

A18 30 2 2 - - - - - -

A19 24 2 1 2 2 1_2_3 20 1 per_nuova_attività

A20 40 2 1 2 3 3 38 2 -

A21 58 1 1 1 2 1_7 58 1 per_sentire_persone_lontane

A22 62 2 1 3 4 2_5_6 60 2 -

A23 18 1 1 2 3 1_4_5 15 2 -

A24 31 2 1 3 4 7 29 1 per_nuova_attività

A25 11 2 1 1 3 1_2_4_5 10 2 -

A26 56 2 1 1 3 3 54 2 -

A27 31 1 1 2 4 3 28 2 -

A28 19 1 1 3 2 1_2_5 16 2 -

A29 22 2 1 1 - - 20 1 disinteresse

A30 14 1 1 2 4 1_2_5_6 12 2 -

A31 16 1 2 - - - - - -

A32 15 1 1 2 4 1_2_5_6 13 2 -

A33 14 1 1 2 2 7 13 1 disinteresse

A34 27 2 1 1 2 6 24 2 -

A35 24 2 1 2 3 1_2_6 18 2 -

A36 31 1 1 1 1 1_2_6 28 2 -

A37 63 1 1 1 2 1_6 60 2 -

A38 51 2 1 1 1 1_2_3 47 2 -

A39 12 1 2 - - - - - -

A40 67 1 2 - - - - - -

A41 33 2 2 - - - - - -

A42 9 1 1 1 3 2_4_5 9 2 -

A43 40 1 1 2 1 - 38 1 mancanza_di_tempo

A44 13 2 1 3 4 1_2_4 11 2 -

A45 22 2 1 2 2 1_2_5 19 2 -

A46 20 1 1 1 2 1_2_4_5 17 2 -

A47 19 1 1 2 3 1_2_6 15 2 -

A48 38 1 1 2 2 1_4 35 2 -

A49 45 2 1 1 4 1_3 44 2 -

A50 18 1 1 3 3 1_2_4_5 16 2 -
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